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	Interrogazione sui locali assegnati all’associazione Santa Margherita 
An denuncia: abusi e sospetti nella concessione di quella sede
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(g.t.) A che titolo l'associazione culturale e ricreativa "Santa Margherita" ha ottenuto in locazione dall'amministrazione i locali situati al civico 3686 di Dorsoduro in campo della Chiesa a Santa Margherita? Questa la sintesi della lunga interrogazione agli assessori al patrimonio e al decentramento presentata dal capogruppo di An in consiglio comunale, Raffaele Speranzon, per far luce su una vicenda che trova le sue origini prima dell'elezione a sindaco di Paolo Costa. 

La sede in questione, precisa Speranzon, fu infatti data in locazione alla suddetta associazione, "preferita addirittura al consiglio di quartiere 2" alla ricerca di una sede in seguito all'inagibilità del vecchio Centro civico di Santa Croce, il 1. aprile 2000 in piena campagna elettorale, "senza che venisse pensato un bando". Nel giugno scorso, poi, il capogruppo di An nel Quartiere 2, Pietro Bortoluzzi , segnalò con un esposto alla Polizia municipale "situazioni irregolari nell'utilizzo del civico 3686 di Dorsoduro" che furono successivamente "confermate" in un rapporto dei vigili urbani che parlava della presenza nella corte interna di "una cucina economica e di un lavello, il tutto posto sopra una pedana in legno e sotto una precaria tettoia in materiale plastico" e "dell'occupazione di suolo pubblico da parte dell'associazione che aveva festeggiato un socio". 

E ancora, denuncia l'interrogazione di Speranzon, "all'interno del civico 3686 l'associazione in questione (anche con annunci nella prima pagina del quotidiano Liberazione) durante l'estate 2002 si attivava per una raccolta di firme promossa dal partito di Rifondazione comunista e in diverse altre occasioni ha utilizzato quella sede per incontri che ai passanti sono sembrati chiaramente organizzati dal partito di Rifondazione comunista. 

Alla luce di tutto ciò, il capogruppo di An vuol sapere dai competenti assessori le motivazioni che hanno spinto all'assegnazione diretta all'associazione "Santa Margherita", quale tipo di contratto è stato sottoscritto, con quale durata e per quale canone mensile. E ancora "quali azioni intenda promuovere contro l'associazione in questione il settore patrimonio del Comune informato ufficialmente degli abusi effettuati", invitando "l'amministrazione a intervenire per la violazione dei regolamenti" e chiedendo che "le normative valgano per tutti in modo eguale all'interno del Comune di Venezia".



